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Bologna, 1 giugno 2007 
In data odierna, presso l’Aula Sciascia dell’Ospedale Malpighi di Bologna si è riunito il Gruppo Nazionale AIRO Prostata. Allegato il foglio delle presenze.
Il Prof. Magrini segnala che entro il 30.6 dovrà trasmettere, come Coordinatore, al CD AIRO Nazionale l’organigramma completo del  Gruppo ed anche l’elenco degli aderenti con i relativi recapiti, nonché una sintesi di tutti i Progetti di studio in corso o in discussione, per garantire la loro visibilità da parte dei Soci AIRO che intendessero aderire. A tal fine si concorda che sarà inviata dalla Sig.ra Sabrina Leali, che sostituisce oggi la Segretaria Dott.ssa Magnani assente giustificata, una nuova mail di sollecito a quanti non hanno ancora “ufficialmente” rinnovato la propria adesione. Alla fine di questa procedura sarà così definito l’elenco definitivo ed “ufficiale” degli iscritti al Gruppo. Ciò si rende necessario, poichè sono arrivate per E-mail poche adesioni e si precisa non solo l’importanza della procedura, ma anche che sarà posta ogni cura per contattare coloro che ad oggi non hanno risposto. Ciò consentira anche una maggiore agilità delle comunicazioni via e-mail. 
Per quanto riguarda lo studio Pattern of practice II, si informa che sono stati ad ora raccolti oltre 1200 casi in via elettronica, di cui circa 250-300 sono completi in tutte le loro parti, come evidenziato in automatico dal sistema di immissione. Considerate le osservazioni critiche di alcuni dei Compilatori via Internet (i Colleghi di Ivrea), si cercherà di rendere più “veloce” il sito e l’Ing.Gatta sta già provvedendo, in modo che l’invio dei dati sia più facile; si sollecita l’invio degli stessi. Si ipotizza un incontro del Gruppo a fine settembre/primi di ottobre per presentare la situazione definitiva della raccolta dati del Progetto. Si ricorda che la data di chiusura per la raccolta dati è il 30.9.07. 
Il Dott. Fellin presenta poi lo stato di avanzamento dei lavori e delle pubblicazioni sulla tossicità acuta e su quella tardiva, nei pazienti con follow-up a due anni: il lavoro sulla tossicità acuta è apparso sul “Giornale rosso”. Per quanto riguarda i dati sulla tossicità tardiva (AIROPROS 01-02) informa che, dai dati sinora pervenuti, risulta che, nei casi con pregressi interventi chirurgici (chirurgia addominale) il rischio di sviluppare tossicità tardiva, rispetto a chi non ha subito in precedenza una chirurgia addominale, sembra elevato. Qualsiasi conclusione in merito è però subordinata al completamento della raccolta delle informazioni sul follow up. Il Dott. Fellin sottolinea e richiama fortemente l’importanza di questo passaggio. Il 2007 (tre anni dalla chiusura) è il momento giusto per aggiornare il follow up. I responsabili dei vari Centri dovrebbero inviare per posta il questionario ai pazienti dello studio. I dati preliminari sono comunque stati inviati ai Meeting  ASCO, ASTRO, ESTRO e AIRO 2007  come abstract e anche al “Giornale rosso”.
Il Dott. Fellin ricorda poi che l’AURO (Associazione Urologi Ospedalieri) ha definito una commissione multidisciplinare, della quale egli fa parte, insieme con altri radioterapisti, il cui scopo è di creare Linee Guida (che devono essere ancora definite). Ritiene che per i Radioterapisti sia molto utile partecipare a questo processo caratterizzato dalla natura multidisciplinare. Il Prof. Magrini richiama il fatto che l’adesione di membri del Gruppo ad attività di altre Società volte alla definizione di linee guida è da intendersi a carattere individuale se non vi è la specifica approvazione non solo del Gruppo AIRO Prostata, ma anche del CD nazionale AIRO. Ricorda che esiste in merito anche il precedente operativo delle linee guida AIOM per le quali il Presidente AIOM ha trasmesso richiesta di condivisione al CD AIRO, che a sua volta l’ha data subordinandola al parere dei relativi Gruppi di Studio. L’intero processo deve essere visibile a tutti i Soci, altrimenti si rischierebbe di definire come linea guida approvata da AIRO qualcosa che in realtà non è condiviso. Il Prof. Krengli ricorda anche che le Società Urologiche che si occupano di tale argomento sono più d’una e non sempre in piena consonanza. Si conclude che è opportuno che per le Linee Guida in questione venga richiesta da AURO al Presidente AIRO la validazione. Nei prossimi giorni il Dott. Fellin  contatterà il Dott. Giario Conti, vicesegretario AURO, per trasferirgli queste notizie. Il Prof Magrini informa il Gruppo che aveva già comunicato al Dott. Conti che la partecipazione dei Colleghi radioterapisti al recente Meeting AURO di Milano era da considerarsi a titolo personale in assenza di una specifica richiesta al CD AIRO Nazionale, che era da lui anche sollecitata.
Il Dott. Malinverni comunica con soddisfazione che lo Studio sulla Radioterapia postoperatoria da lui coordinato ha raggiunto la massa critica per consentire l’analisi (disponibili 396 casi con follow up da 11 Centri sui 16 aderenti all’inizio dello studio), anche se è verosimile che due Centri che ancora non hanno fornito i dati sul follow up dei pazienti possano a breve fornirli, talchè si attenderà la trasmissione di questi dati per l’analisi definitiva. Presenta alcuni primi dati preliminari, che stimolano una rapida discussione sulla opportunità di definire per il futuro uno studio prospettico sulla radioterapia postoperatoria del carcinoma prostatico.

Il Dott. Munoz ripresenta una sintesi della proposta sull’impiego di markers radiopachi per il setup del paziente in corso di radioterapia ipofrazionata per cancro prostatico. La metodica è stata messa a punto dai Colleghi della Radioterapia dell’Università di Torino e altri Centri sono interessati. La proposta riguarda per ora uno studio di fattibilità riguardante un numero limitato di casi; l’idea è quella di adottare il protocollo di torino per raccogliere una casistica piccola ma omogenea e valutare quindi la fattibilità in ambito multicentrico. Il Dott Munoz si rende disponibile per fornire tutte le informazioni necessarie.

Il Dott. Munoz, il Dott. Fellin ed il Prof Magrini segnalano che una Casa Farmaceutica propone uno studio per l’impiego della ormonoterapia. prima dell’inizio della radioterapia; altre Ditte sarebbero interessate. L’ipotesi di uno studio di questo tipo viene valutata con attenzione, anche per la possibilità di contribuire alla razionalizzazione dell’impiego degli antiandrogeni. Tuttavia, non sussistono ancora elementi sufficienti per una discussione operativa sul problema. Si da mandato ai Coordinatori di esplorare ulteriormente l’argomento e di presentare al Gruppo una proposta più articolata se vi saranno le condizioni.
Dopo ampia e articolata discussione sui vari punti all’odg, si decide la data per il prossimo incontro, che sarà il 5 ottobre alle 14 a Bologna, presso la stessa sede (Aula Sciascia dell’Ospedale Malpighi  g.c.). 

NB L’aula è già stata prenotata, sarà comunque inviato un promemoria ai membri del gruppo.
La seduta si chiude alle 16.30
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